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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ROSSIELLO. — Al Ministro per le po­
litiche agricole. — Per sapere - p remesso 
che: 

la Unichips San Carlo, mul t inaz iona le 
dell 'agro a l imentare , leader in Italia nel 
set tore della p roduz ione e commercia l iz ­
zazione di snacks, sta pe r rea l izzare ad 
Avezzano uno s tabi l imento per la p rodu­
zione di pa ta t ine fritte ed al tr i snack a base 
di cereali; 

su u n fa t tura to complessivo del set­
tore di 900 miliardi , la Unichips San Carlo 
det iene u n a fetta vicina ai 700 miliardi , 
seguita dalla Ica Foot con circa 120 mi­
liardi; 

il nuovo invest imento previsto è di 50 
miliardi , finanziati dalla Ribs, f inanziaria 
del Mipa per Pagro-a l imentare ; 

tale iniziativa a s o w e n z i o n a m e n t o 
pubbl ico fa seguito al l 'acquisizione da 
pa r t e della San Carlo di u n a indus t r ia di 
pa ta t ine di p ropr ie tà pubblica, la Pai, di 
Novara, ex Sml; 

la Pai contava 200 d ipendent i al mo­
m e n t o dell 'acquisizione m a già 80 sono 
stati licenziati; e pres to lo s a r a n n o anche 
gli altri a causa della ch iusura dello sta­
bi l imento di Novara che la San Carlo so­
st i tuirà con quello di Avezzano —: 

se r ientr i nei p r o g r a m m i del Governo 
e del Mipa l 'obiettivo di comba t t e re le 
piccole e medie indust r ie del set tore, posto 
che nel giro di 5 ann i la mul t inaz ionale 
San Carlo ha r icevuto così impor tan t i so­
stegni pubblici grazie ai qual i è s tata messa 
nella condizione di rafforzarsi sul me rca to 
distruggendo ed e l iminando del tu t to la 
fragile concorrenza; 

se il Ministro non ri tenga che sia 
dispendioso il ruolo di u n o Stato impe­
gnato nel f inanziamento di u n monopol io 
privato a discapito di piccole e medie im­

prese che esso stesso finanzia e che ri­
sch iano di s compar i r e (vedi Palaia Foods, 
PAC-Brescia, Mia Foods - Benevento) e 
cosa in t enda fare per porvi r imedio . 

(4-18149) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

si s t anno susseguendo episodi di 
grave inadempienza , da pa r t e di passeggeri 
dei voli aerei , delle n o r m e che p rec ludono 
l'uso dei telefonini cellulari e dei compact-
disc d u r a n t e le operazioni di volo; 

quest i c o m p o r t a m e n t i incivili c ausano 
gravi avarie alle comunicazioni ed ai si­
stemi elet t ronici di bordo , con rischi evi­
denti p e r la s icurezza dei voli, m a non 
possono essere s empre sanzionat i — : 

se n o n i n t endano ado t t a re — su tutt i 
i voli naz ional i - misu re r igorose che 
p revedano la preventiva consegna, da pa r t e 
dei passeggeri muni t i di tali apparecchi , 
degli stessi al persona le di b o r d o per essere 
custodi a cu ra del medes imo e r iconsegnati 
solo al t e rmine del volo. (4-18150) 

BARRAL. — Ai Ministri dell'interno e del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p r emesso che: 

il s i s tema della tesorer ia unica, isti­
tui ta ai sensi della legge 29 o t tobre 1984, 
n. 720 e da u l t imo disciplinata dal decre to 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, r iduce 
l 'operatività e l'efficienza degli enti locali e 
crea notevoli p roblemi nella gestione fi­
nanz ia r i a degli enti stessi; 

pe r acce lerare il processo di r i sana­
m e n t o dei conti pubblici , in occasione delle 
manov re f inanziar ie pe r il 1997 ed il 1998, 
sono s ta te in t rodot te nuove misu re in ma­
teria di control lo di cassa, al fine di im­
pedi re che gli interventi corrett ivi p r o ­
g r a m m a t i potessero essere modificati da 
moviment i di tesoreria; 

tali m i su re sono costituite da: limiti 
a l l ' impegnabil i tà degli s tanz iament i di 
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competenza del bi lancio dello Stato; tagli 
alle autor izzazioni di cassa; limiti ai pa­
gament i dal bi lancio dello Stato sui conti di 
tesoreria; limiti ai tiraggi da pa r t e dei 
soggetti in tes ta tar i dei conti; 

par t ico lare rilievo assume il l imite ai 
pagament i dal bi lancio dello Stato sui conti 
di tesoreria, impos to dal c o m m a 214, del­
l 'articolo 3, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662, cosiddet to provvedimento collegato 
alla manovra di finanza pubbl ica per il 
1997. Infatti, i pagament i del bilancio dello 
Stato vengono accredi ta t i sul conto ape r to 
presso la Tesorer ia solo ad avvenuto ac­
ce r tamento che le disponibil i tà sul conto 
medes imo si s iano r idot te ad u n valore n o n 
super iore al 20 pe r cento delle disponibi­
lità rilevate al I o gennaio del l 'anno in 
corso. Inoltre, l 'ant icipazione dei t rasferi­
ment i statali n o n avviene anche in p re ­
senza di u n fondo di cassa costituito p r e ­
va lentemente da en t ra t e a specifica desti­
nazione; 

tale disposizione è s ta ta sostanzial­
men te confermata dal provvedimento col­
legato alla m a n o v r a di finanza pubbl ica 
per il 1998 ed anche le disposizioni sui 
limiti di impegno sono state prorogate per 
il t r iennio 1998-2000 dall 'art icolo 47, 
c o m m a 3, della legge n. 449 del 1997: la 
soglia limite viene elevata dal 90 al 95 per 
cento e riferita a l l ' impor to cumulat iva­
men te prelevato alla fine di ciascun b ime­
stre del l 'anno precedente ; 

la posizione degli enti locali è ul te­
r io rmente aggravata da quan to disposto 
dall 'art icolo 38 del decre to legislativo n. 77 
del 1995, che prevede che gli enti locali 
possono uti l izzare, in te rmini di cassa, 
en t ra te aventi specifica dest inazione per il 
f inanziamento di spese corrent i per u n 
impor to non super iore al l 'anticipazione di 
tesoreria disponibile. Il minis tero dell ' in­
terno, con ci rcolare n. 18/97, ha precisa to 
che l 'ente, qua lo ra n o n abbia ancora rag­
giunto il l imite di legge necessario per 
accedere ai t rasfer iment i erariali , ha fa­
coltà di eccedere tale limite, nonos tan te 
l 'utilizzo di en t ra te vincolate fino al limite 
dell 'anticipazione di tesoreria, pu rché 

venga con tenu to in mi su ra super io re ai 
t rasfer iment i erar ial i senza vincolo di de­
s t inazione che di volta in volta si r ende ­
r a n n o disponibili presso la tesorer ia ; 

l 'assoggettamento al s is tema della te­
sorer ia unica ed ai limiti suindicat i com­
por t a pe r gli enti locali notevoli p rob lemi 
nella gestione delle r isorse finanziarie. In 
par t ico lare , il c o m u n e di Valgrana pu r 
avendo disponibil i tà p resso la tesorer ia 
provinciale di Cuneo, der ivant i dal versa­
m e n t o di lire 1.540.000.000 disposto dal­
l ' Isti tuto per il credi to sport ivo in da ta 18 
febbraio 1998, non p u ò p rocede re a qual ­
siasi t ipo di pagamen to per l ' impossibilità 
di a t t ingere ai t rasfer iment i statal i avendo 
u n fondo di cassa costi tuito esclusivamente 
da fondi vincolati n o n util izzabili in 
q u a n t o è s ta to raggiunto il l imite dell 'an­
t ic ipazione di tesorer ia ed il limite dei 
t rasfer iment i erar ial i senza vincolo di de­
s t inazione disponibile p resso la tesorer ia 
stessa; 

il p rob lema evidenziato è di notevole 
i m p o r t a n z a poiché impedisce al c o m u n e di 
effettuare il pagamen to di spese obbliga­
tor ie anche a scadenze fisse qual i st ipendi, 
r i t enu te previdenziali , assistenziali ed era­
riali, bollette telefoniche ed elet t r iche pe­
na l i zzando così l 'attività del c o m u n e — : 

in quale m o d o possa essere supera to , 
alla luce della normat iva vigente, l 'ostacolo 
della p resenza di u n fondo di cassa total­
m e n t e vincolato non uti l izzabile che im­
pedisce l 'accesso ai t rasfer iment i erarial i ; 

se non si r i tenga che il s is tema della 
tesorer ia unica ed i limiti, in ma te r i a di 
control lo di cassa, non vengano a penal iz­
za re gli enti locali e d u n q u e se non si 
in tenda ovviare a tali operaz ion i contabili 
che n o n consentono di gestire au tonoma­
men te le r isorse finanziarie di cui essi 
d ispongono; 

se d u n q u e non appa ia oppor tuno , al­
m e n o con r i fer imento alla p rob lemat ica 
relativa al comune di Valgrana, derogare ai 
limiti che inevi tabi lmente impediscono al­
l 'ente locale qualsiasi fo rma di pagamento . 

(4-18151) 
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MORONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il 9 giugno 1998 si è verificato u n 
incidente mor ta le nella cava di Gorfigliano, 
località della Garfagnana, causa to dal l ' im­
provviso distacco di u n e n o r m e blocco di 
m a r m o dal la pare te ; 

l 'autor i tà giudiziaria ha subi to p red i ­
sposto il seques t ro della gru meccanica 
mun i t a di t i rant i (non del bac ino m a r m i ­
fero) che gli opera i s tavano ut i l izzando nel 
corso del lavoro di es t razione per adagiare 
al suolo il blocco di m a r m o ; 

in passa to si sono verificati numeros i 
episodi analoghi, l 'ult imo dei qual i nel 
1996, che sono costati la mor t e ad al tr i 
cavatori; 

l ' inchiesta è s tata affidata ai Carabi ­
nieri di zona e sul posto si è reca ta l 'au­
tori tà san i ta r ia pe r gli adempimen t i neces­
sari all'iter processuale; 

l ' industr ia del m a r m o è da s e m p r e la 
pressoché sola fonte occupazionale pe r gli 
abi tant i della zona; 

la zona r i en t ra nel t e r r i to r io del 
pa rco delle Alpi Apuane, m a finora ques ta 
condizione n o n ha mai r appresen ta to u n a 
vera e p rop r i a al ternat iva all 'attività es t ra t ­
tiva sul fronte occupazionale — : 

se in tenda p r ende re provvediment i al 
fine di accer ta re l 'adeguatezza e la respon­
sabilità delle misure di prevenzione e si­
curezza al m o m e n t o dell ' incidente occorso; 

se in tenda p r e n d e r e in cons ideraz ione 
la creazione di nuovi sbocchi occupazional i 
a t t raverso la valorizzazione delle oppo r tu ­
nità offerte dal te r r i tor io e da l l ' ambiente . 

(4-18152) 

CASCIO, RUSSO e CESARO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

al fine di sa lvaguardare i livelli oc­
cupazionali e di consent i re la regolar izza­

zione re t r ibut iva e contr ibut iva delle im­
prese operan t i nei te r r i tor i individuati dal­
l 'art icolo 1 della legge n. 64 del 1° m a r z o 
1986, è s ta to e m a n a t o il decreto-legge 
n. 510 del 1° o t tobre 1996, più volte rei­
t e ra to e convert i to, con modificazioni, 
dalla legge n. 608 del 28 novembre 1996, e, 
successivamente, in tegra to e modificato 
dall 'ar t icolo 23 della legge n. 197 del 24 
giugno 1997; 

det ta legge d ispone la sospensione 
della condiz ione della cor respons ione del­
l ' ammon ta r e re t r ibut ivo di cui all 'articolo 
6 c o m m a 9 let tere a), b) e c) del decre to-
legge n. 338 del 9 o t tobre 1989, convert i to 
con modif icazione dalla legge n. 389 del 7 
d icembre 1989, n o n c h é della sospensione 
di tut t i i provvediment i di esecuzione in 
corso, in qualsiasi fase e grado, fino al­
l 'avvenuto r ia l l ineamento ; 

al 27 maggio 1998, quasi tu t te le 
imprese che ne avevano l 'esigenza h a n n o 
provveduto a recepi re e deposi tare rego­
l a rmen te i cont ra t t i di r ia l l ineamento p ro ­
vinciali posti in essere dalle organizzazioni 
sindacali e dalle associazioni di categoria 
in esecuzione al d isposto delle su cennate 
leggi; 

alla da ta od ierna , però , non si ha 
ancora notizia del l 'avvenuta presa d 'a t to di 
tali cont ra t t i da p a r t e dell ' Ist i tuto nazio­
nale per la p rev idenza sociale, depu ta to a 
da re corso alla es t inzione delle sanzioni 
amminis t ra t ive di sua competenza , così 
cost r ingendo anche gli Ispet torat i provin­
ciali del lavoro e mass ima occupazione a 
t enere analogo c o m p o r t a m e n t o pilatesco, 
at teso che quas i tu t t i i verbali ispettivi 
vengono effettuati in m o d o congiunto; 

tale r i t a rdo compor ta , per le aziende, 
l ' impossibilità di avere aggiudicate gare 
d 'appal to pubbl iche e fra queste la stessa 
Inps, a t teso che n o n viene dal det to Ist i tuto 
nazionale pe r la p rev idenza sociale rila­
sciato il certificato di cor re t tezza contr i ­
butiva - : 

se vi s iano ragioni ostative da pa r te 
dell ' Inps e da pa r t e degli Ispet torat i p ro ­
vinciali del lavoro e mass ima occupazione 
al l 'applicazione delle leggi dello Stato su 
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riferite ed, in questo caso, qual i s iano i 
r imedi propost i e, comunque , qual i prov­
vediment i in t endano ado t t a re nei confronti 
di coloro che di ciò si sono resi respon­
sabili. (4-18153) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

l ' interrogante è venuto a conoscenza 
di gravi fatti che accadono in ospedal i di 
Napoli : 

al l 'ospedale San tobono: 

r i su l tano r ipe tu te denunce da 
p a r t e del personale alla d i rezione sani tar ia 
in par t ico la re quella del persona le della 
p r i m a pedia t r ia del 23 m a r z o 1998, in 
mer i to alla totale m a n c a n z a di control lo 
dei visitatori . Risulta che non essendoci 
vigilanza, spacciatori , toss icodipendent i e 
con t rabband ie r i , nonché ladri gir ino indi­
s turba t i in qua lunque o ra r io fra corr idoi e 
corsie. Il personale q u a n d o ten ta di allon­
t a n a r e i d i s turba tor i r ischia aggressioni; 

esistono repar t i chiusi, in q u a n t o 
le sale opera tor ie non sono state r is t rut ­
tu ra te ; 

spesso anche in emergenza l'elet­
t roencefa logramma non h a funzionato; 

nelle cant ine giace inut i l izzata 
u n a nuova e costosa c a m e r a iperbar ica; 

la s t ru t tu ra denomina ta « la Tor­
re », per la cui r icost ruzione sono stati 
s tanziat i miliardi , è s tata abba t tu t a per 
cos t rui re u n parcheggio; 

q u a n d o piove vi sono r epa r t i che 
rego la rmente si allagano, obbl igando i ma ­
lati a t rasfer iment i forzati. Si p u ò leggere 
su / / Tempo di Napoli un art icolo dal titolo 
« San tobono : bas ta u n po ' di pioggia ed i 
r epa r t i si al lagano »; 

vi sono sale opera tor ie in cui la 
concen t raz ione di protoss ido di azoto su­
p e r a limiti di legge; 

in molti repar t i non esistono le 
sale adibi te al personale infermierist ico e 
tecnico; 

in sale opera tor ie vengono r iut i ­
lizzati tubi endot rachea l i -por tex del t ipo 
monouso ; 

in a lcune sale opera tor ie vengono 
ope ra te c o n t e m p o r a n e a m e n t e più persone; 

p a r e che l ' impianto an t incendio 
non sia a regola, pa r imen t i l ' impianto 
idraul ico e di c l imatizzazione; 

vi sono p r i m a r i che h a n n o an­
nunc ia to di n o n essere in g rado di ga ran­
t i re l 'assistenza ai piccoli degenti; 

agli ospedali Loreto Crispi, Ascalesi 
e Cardarel l i o l t re ai problemi legati al mal 
funz ionamento di r epar t i e alla ca renza di 
personale , si segnala la ch iusura di sale 
opera tor ie pe r i n q u i n a m e n t o di gas ane­
stetici e protoss ido di azoto — : 

se in tenda d i spor re una ispezione 
presso gli ospedal i di Napoli, in par t ico lare 
al San tobono , al fine di verificare la veri­
dicità di q u a n t o sopra r ipor ta to e segnalato 
in svariate denunce del personale ed in 
precedent i at t i di s indacato ispettivo del­
l ' in terrogante . (4-18154) 

BORROMETI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere — premesso che: 

da diversi mesi sono sospesi i lavori di 
r e s t au ro definiti di « mass ima urgenza » da 
eseguirsi sui tett i della chiesa m a d r e di San 
Pietro in Modica e del suo campani le ; 

in conseguenza di ciò i tetti sono 
r imast i in p a r t e scoperti , p rovocando u n 
ul ter iore loro danneggiamento , dovuto an­
che alle infil trazioni d 'acqua che si sono 
registrate nel soffitto, con consequenzial i 
gravi pericoli; 

a tutt 'oggi i lavori sono abbandona t i e 
ad on ta delle n u m e r o s e sollecitazioni non 
sono stati anco ra r ipresi — : 

qual i in tervent i i n t endano a t t ua r e per 
r i a w i a r e i lavori nella chiesa m a d r e di San 
Pietro in Modica, s u p e r a n d o le lentezze 
burocra t i che che h a n n o veros imi lmente 
de t e rmina to il blocco di tali lavori, e per 
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evitare che possano u l t e r io rmente aggra­
varsi le condizioni nelle qual i si t rova il 
suddet to d u o m o . (4-18155) 

LOSURDO. - Al Ministro per le politi­
che agricole. — Per sapere - p remesso che: 

la sezione operat iva periferica di To­
r ino dell 'Isti tuto sper imenta le pe r la nu ­
tr izione delle p iante , già Stazione di chi­
mica agrar ia fondata nel 1871, occupa fin 
dal 1898 con gli uffici, i l abora tor i e u n a 
biblioteca pa r t e dello stabile di via Ormea 
47, di p ropr ie tà del c o m u n e di Torino; 

a seguito della r ichiesta del c o m u n e 
di Torino di t o r n a r e in possesso del l ' intero 
edificio, il consiglio di ammin i s t r az ione 
dell ' istituto concordò il t ras fer imento della 
Sezione presso la sede della Sezione ope­
rativa periferica dell ' Ist i tuto sper imenta le 
di zootecnia, in via Panessa a Torino; 

tale nuova al locazione r isul ta p e r ò 
inadeguata per la m a n c a n z a di tut t i gli 
spazi necessari ad ospi tare la storica biblio­
teca della Sezione, r icca di collezioni di 
riviste scientifiche di pecul iare ant ichi tà ed 
oggi uniche nella loro completezza, nonché 
gli a r redi ot tocenteschi , i laborator i , ecce­
tera; 

la s t ru t tu ra di via Panezza richiede, 
inoltre, p r i m a del t rasfer imento, ingenti 
spese di manu t enz ione e di adeguamento 
anche a causa dell 'età della palazzina e del 
vincolo dei beni cul tural i — : 

se tali spese così ingenti t rovino giu­
stificazione in vista di u n a nuova alloca­
zione della Sezione periferica dell ' isti tuto 
della nutr iz ione di Tor ino che si p rospe t ta 
comunque insufficiente alle necessità o se 
non ri tenga più o p p o r t u n o che sia cercata 
una diversa soluzione al p rob lema. 

(4-18156) 

LOSURDO, ALOI e CARUSO. - Al Mi­
nistro per le politiche agricole. — Per sapere 
- premesso che: 

i criteri adot ta t i dalla commissione di 
garanzia per il r iconoscimento delle quote 
di produzione di lat te ai singoli p rodut tor i , 
ed ai quali si è a t t enu ta l'AIMA nel fornire 

le relative comunicaz ioni ai p rodu t to r i 
stessi, h a n n o de t e rmina to la sospensione 
del r i conosc imento della quo ta a un nu­
m e r o di p rodu t to r i che supe ra le 20 mila 
un i t à e, in ogni caso, s e m b r a che i r icorsi 
p resen ta t i avverso tali comunicaz ioni su­
pe r ino il n u m e r o di 40 mila; 

tale s i tuazione, ol t re a met te re in 
grave difficoltà le commiss ioni regionali 
incar ica te di decidere en t ro 60 giorni sul­
l 'accoglimento o m e n o di tali ricorsi, de­
t e r m i n a altresì u n a s i tuazione di grave 
difficoltà nei r appor t i fra i p r imi acqui­
ren t i del lat te ed i p rodu t to r i ; 

infatti, le az iende p r i m e acquirent i 
nel l ' incer tezza di fronte a quel la che po t rà 
essere la effettiva disponibil i tà da pa r t e dei 
p r o d u t t o r i delle quote a t t ua lmen te sospese 
si t rovano di fronte alla scelta o di non 
r i t i r a re il latte, o di r i t i ra r lo r inv iandone 
pe ra l t ro il pagamen to solo dopo che sarà 
verificata la disponibil i tà della quota , o di 
r i t i ra r lo pagandolo solo previa presenta­
zione di idonea garanz ia fideiussoria; 

la sospensione nel l ' a t t r ibuzione delle 
quo te deriva spesso dalla p re senza di er­
ro r i formali , e che ciò r igua rda sopra t tu t to 
az iende di piccole o c o m u n q u e di non 
g rand i dimensioni ; 

a p p u n t o per ques to tali compor ta ­
men t i dei pr imi acquirent i , che pera l t ro 
possono essere allo s ta to dei fatti conside­
ra t i giustificabili d e t e r m i n a n o difficoltà 
gravissime per le az iende interessate , le 
qual i finiscono con non l 'o t tenere i r ient r i 
necessar i al p roseguimento della loro 
stessa attività con conseguente r ischio di 
collasso e ch iusura del l 'azienda e di grave 
disagio familiare; 

se sia a conoscenza dei gravi disagi 
provocat i ai p rodu t to r i dai cr i ter i a suo 
t e m p o adot ta t i e quali iniziative in tenda 
a s sumere pe r porvi r imedio . (4-18157) 

LOSURDO. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

l'Ufficio provinciale del t esoro di Pa­
via, un i t amen te agli uffici provinciali del 
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tesoro d'Italia, sta inviando ad invalidi, 
muti lat i , vedove ed orfani di guerra , no te 
di addebi to , s in 'ora calcolate in circa 500, 
per il r e c u p e r o di somme indeb i t amen te 
erogate sulle pensioni di guerra ; 

det te s o m m e r isul tano e r r o n e a m e n t e 
pagate sin dal 1974 e per esse viene chiesto 
il r imbor so di somme rilevanti che, in 
alcuni casi, a m m o n t a n o anche a 50-60 
milioni; 

tali r ichieste di r imborso sono d i re t te 
a pe r sone mol to anziane, genera lmente ul­
t r ao t t an tenn i , nella gran pa r t e dei casi 
invalide, prive di altri mezzi di sos tenta­
men to con conseguenze facilmente i m m a ­
ginabili sulle loro condizioni psicofisiche 
al lorché dov ranno subire le azioni coattive 
che si p rospe t t ano ; 

ques ta incredibile onda ta di r ichieste 
di r i m b o r s o è scoppiata all ' improvviso a 
seguito della scoper ta da pa r t e dei funzio­
nar i del tesoro di n o r m e sconosciute o, 
q u a n t o meno , ad oggi mai appl icate — : 

se sia vero quan to affermato in p r e ­
messa; 

qua le sia il n u m e r o dei pens ionat i ai 
quali s inora è s ta to chiesto il r i m b o r s o di 
cui sopra e qual i misure si i n t endano im­
med ia t amen te ado t ta re per sospendere con 
effetto immed ia to i recuper i degli indebi t i 
pensionistici in a t to o se in t endano adot ­
ta re le o p p o r t u n e p rocedure per perveni re 
ad u n provvedimento di sana tor ia o, 
quan to meno , di sostanziale ed equo al­
leggerimento del l 'onere dei r imbors i a ca­
rico di pe r sone anz iane che nessuna re ­
sponsabil i tà h a n n o nella vicenda per la 
quale vanno a subire insostenibili oner i 
f inanziari con conseguenze di n a t u r a psi­
cofisica del tu t to inaccettabili sot to il p r o ­
filo civile e mora le . (4-18158) 

ORESTE ROSSI e BAMPO. - Ai Mini­
stri dell'ambiente e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
p remesso che: 

verificate le n o r m e previste dalla 
legge della regione Piemonte 23 o t tobre 

1991, n. 52, r ecan te « N o r m e pe r l 'eserci­
zio e la raz ional izzaz ione della re te degli 
impiant i di d is t r ibuzione au tomat ica di 
c a rbu ran t i per uso au to t raz ione » e verifi­
cate le n o r m e previste dal D.C.R. n. 369-
6942 del 26 maggio 1992, recante in alle­
gato la modifica alle n o r m e di a t tuaz ione 
del p iano regionale di raz ional izzazione 
della rete dis tr ibut iva di c a rbu ran t i per uso 
au to t raz ione , r isul ta da segnalazioni locali 
che l ' impianto di e rogazione concessiona­
r io della di t ta « Esso », sito in Ovada (Ales­
sandria) , via Mar t i r i della Libertà, si por ­
rebbe in ape r t a violazione dell 'articolo 5 
delle citate n o r m e di a t tuaz ione , r ecando 
l ' impianto stesso, pe r p rop r i a collocazione, 
u n notevole in t ra lc io al traffico, condizione 
che la disposizione succi ta ta indica come 
causa di incompat ib i l i tà t ra impian to e 
sito; 

l ' impianto di cui sopra n o n riveste 
funzione di pubbl ica util i tà ai sensi del­
l 'articolo 6 delle disposizioni menziona te , 
n o n sussistendo a lcuna delle condizioni 
previste dal det to ar t icolo al fine del r ico­
nosc imento di tale s i tuazione; 

il chiosco di pe r t i nenza del l ' impianto 
n o n raggiunge le d imensioni min ime r i ­
chieste dal l 'ar t icolo 9 delle più volte r icor­
da te no rme ; 

il comune di Ovada ha avallato l'ipo­
tesi di incompat ibi l i tà t r a impian to e sito 
inviando nel 1993 ai t i tolar i della conces­
sione, ai sensi del l 'ar t icolo 15 della nor ­
mat iva in esame, la notifica dell 'obbliga­
tor ie tà di t ras fer imento , fissando un ter­
mine non super iore a due anni en t ro il 
quale sa rebbe dovuto avvenire il t rasferi­
m e n t o del l ' impianto in a r e a idonea, m a a 
tutt 'oggi il t r as fe r imento di cui sopra n o n 
ha ancora avuto luogo; 

la del ibera c o m u n a l e di t ras fer imento 
obbligatorio è s ta ta impugna ta dalla di t ta 
« Esso » di fronte al Tar del Piemonte; 

il p rovvedimento di concessione al­
l 'uso del l ' impianto sa rebbe scaduto nel­
l 'estate del 1997 e n o n più r innovato; 

il sedime su cui insiste l ' impianto di 
erogazione sa rebbe s ta to dona to al comune 
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di Ovada da u n a famiglia locale, con vin­
colo di dest inazione ad a rea verde e per ­
tanto , pe r stessa definizione, n o n suscett i­
bile di usi edificatori - : 

se non ri tenga di adope ra r s i pe rché la 
regione Piemonte effettui le necessar ie ve­
rifiche delle regolari tà di de t to imp ian to di 
d is t r ibuzione di ca rbu ran t e . (4-18159) 

STANISCI, ROTUNDO e MASTRO-
LUCA. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

il codice della navigazione regola­
men ta la disciplina del d e m a n i o mar i t t imo , 
compresa la sua ut i l izzazione pe r finalità 
tur is t iche e ricreative; 

il decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica n. 616 del 24 luglio 1977, all 'art icolo 
59 sancisce che le funzioni amminis t ra t ive 
previste sul demanio mar i t t imo q u a n d o 
l 'uti l izzazione abbia finalità tur is t iche e 
r icreative sono delegate alle regioni; 

la legge n. 647 del 1996 consente che, 
per l 'esercizio delle funzioni delegate, le 
regioni possono avvalersi della capi taner ia 
di por to e degli uffici da essa d ipendent i in 
conformità di u n a convenzione t ipo a p p r o ­
vata dalla conferenza di cui al l 'art icolo 12 
della legge 28 agosto 1988, n. 400; 

il 15 se t tembre 1977 t r a la d i rezione 
generale del demanio mar i t t imo e dei por t i 
e la regione Puglia si s t ipulava tale con­
venzione; 

la giunta regionale con a t to n. 9783 
del 23 d icembre 1997 prendeva a t to dei 
contenut i della convenzione e disponeva 
con t emporaneamen te « di n o n impegnare 
in via definitiva » nuove a ree demania l i 
mar i t t ime p r ima che fosse r eda t to il p iano 
della costa; 

la giunta regionale n o n comunicava i 
tempi di real izzazione del p iano e a tut-
t'oggi tu t te le capi taner ie di por to della 
Puglia sono bloccate da n u m e r o s e r ichieste 
di nuove concessioni demanial i , conside­
r a n d o come nuove tu t te quelle che sono 

state p re sen ta t e pe r interventi di adegua­
m e n t o ne l l ' ambi to di un ' a r ea già concessa; 

tale s i tuazione crea grossi disagi ai 
r ichiedent i le concessioni, i qual i con 
l ' ape r tu ra della stagione estiva sono co­
stret t i a r i n u n c i a r e a t an te iniziative a r r e ­
cando, pe ra l t ro , u n serio ostacolo allo svi­
luppo tur is t ico ed economico della regione 
compreso quel lo della naut ica da d ipor to e 
delle attività r icreat ive - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o adopera r s i 
nei confront i della regione Puglia pe r sol­
lecitare la formulaz ione dei p iani di ut i ­
l izzazione delle a ree demania l i e mar i t ­
t ime, ai fini turist ici e ricreativi. (4-18160) 

NARDINI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nell 'esercizio del po te re ispettivo di 
cui al l 'ar t icolo 67 de l l ' o rd inamento peni­
tenz ia r io l ' in terrogante ha avuto m o d o di 
raccogliere lamente le e denunce da pa r t e 
di a lcuni de tenut i del carcere di Bari ; 

a seguito di tali c i rcostanze le è s tata 
segnalata la reaz ione violenta da pa r t e di 
a lcuni agenti della polizia peni tenziar ia in 
d a n n o di u n de tenu to che e ra s ta to visto 
confidarsi con l ' in terrogante d u r a n t e una 
visita ispettiva - : 

se n o n r i tenga necessar io adopera r s i 
affinché sia accer ta ta la consis tenza di 
simili d e n u n c e a car ico di agenti della 
polizia pen i tenz ia r ia dell ' Isti tuto barese e, 
nel caso essa fosse verificata, se n o n r i ­
tenga necessar io intervenire tempest iva­
men te pe r ado t ta re , fatte salve le eventuali 
responsabi l i tà penali , i necessari provvedi­
ment i discipl inari e l 'eventuale t rasfer i­
m e n t o ad a l t re sedi o ad al t re mans ion i di 
coloro che si s iano resi responsabi l i di atti 
di violenza a d a n n o dei detenut i . 

(4-18161) 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

le ammin i s t r az ion i locali sono t enu te 
a r i sarc i re le spese legali p rodo t te da a m -
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minis t ra tor i e d ipendent i che, sottoposti a 
giudizio dagli organi dello Stato, quali t r i ­
bunale amminis t ra t ivo regionale, Corte dei 
conti e p rocu re della Repubbl ica , vengono 
assolti; 

tale obbligo implica un esborso con­
siderevole di r isorse f inanziarie che, nel 
caso dei comuni minor i , de t e rmina gravi 
disagi nella p r o g r a m m a z i o n e dell 'attività 
amminis t ra t iva; 

u n considerevole n u m e r o di azioni 
legali p romosse da Corte dei conti, t r ibu­
nale amminis t ra t ivo regionale e p r o c u r a 
della Repubblica, si conc ludono con l 'as­
soluzione di amminis t ra to r i , funzionari e 
d ipendent i sottoposti a giudizio; 

nella fattispecie, le amminis t raz ion i 
comunal i debbono egualmente sostenere le 
spese legali, nonos tan te non vengano rav­
visati elementi di r ea to a car ico dei p rop r i 
r appresen tan t i o d ipendent i ; 

la conclusione con u n nul la di fatto di 
numeros i p rocediment i de t e rmina la con­
vinzione che molt i di quest i s iano promoss i 
a causa una eccessiva puntigliosità degli 
organi di control lo e n o n per fondati ele­
ment i di malgoverno nella conduzione 
della cosa pubblica; 

ogni anno , le amminis t raz ion i locali 
spendono cent inaia di milioni per affron­
ta re cause legali che d e t e r m i n a n o unica­
mente aggravi di bilancio; 

le spese legali r e s tano invariate, si 
t ra t t i sia di impor tan t i amminis t raz ion i 
(che possono con ta re su r isorse f inanziarie 
p roporz iona te alla r i levanza che r ico­
prono, agli s t rument i amministrat ivi , 
nonché al maggior gettito t r ibu ta r io deter­
mina to dall 'alto n u m e r o di abitanti) , che di 
comuni con poche migliaia di cittadini, che 
possono fare un icamente aff idamento su 
r isorse spesso insufficienti a condur re de­
corosamente l 'azione amminis t ra t iva; 

la normat iva vigente non prevede il 
r ecupero delle s o m m e nei confronti dello 
Stato, nonos tan te si t ra t t i s empre di soldi 
pubblici e nonos tan te s iano organi dello 
Stato a p romuovere le azioni legali; 

occor re evitare che la legitt ima az ione 
di control lo degli organi dello Sta to abbia 
l'effetto di esasperare la cor re t ta condu­
zione del l 'azione amminis t ra t iva , sot­
t r aendo , spesso pe r motivazioni che si r i­
velano poi infondate, cospicue r isorse fi­
nanz ia r i e alle ammin i s t r az ion i locali — : 

qual i provvediment i i n t endano assu­
m e r e pe r consent i re alle amminis t raz ion i 
locali il r ecupe ro delle s o m m e sostenute per 
spese legali, nel caso le azioni p romosse a 
car ico dei p ropr i ammin i s t r a to r i non ravvi­
sino e lement i di rea to . (4-18162) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — p remesso che: 

il decre to legislativo del 19 febbraio 
1998, n. 51 ha m a n c a t o di istituire, nella 
cit tà di Agropoli, una sezione dis taccata di 
Tr ibunale ; 

la cit tà di Agropoli, con la sua popo­
lazione di circa 20.000 abi tant i , r a p p r e ­
senta da sempre il p u n t o di confluenza 
della s t r ag rande maggioranza degli inte­
ressi economici del t e r r i to r io del Cilento, 
i n to rno ad essa gravi tano la g ran pa r t e 
delle imprese present i sul ter r i tor io , è sede 
di Capi taner ia di Por to che gestisce il po r to 
tur is t ico-commercia le , è sede di scalo fer­
roviar io e capolinea della maggior pa r t e 
delle linee di au tobus che ass icurano i 
col legamenti della città con l ' en t ro ter ra ; 

è pe r quest i motivi che la città di 
Agropoli avverte più di ogni a l t ro luogo la 
necessi tà della p resenza di u n presidio 
giudiziario, anche per po tenz ia re l 'appa­
r a to necessar io a garan t i re l 'ordine p u b ­
blico, il control lo del t e r r i to r io e la p r e ­
venzione-repress ione dei reat i ; 

sono state t enu te present i tali si tua­
zioni per altri comuni e specia lmente per 
il cen t ro-nord : a livello nazionale , infatti, 
la percen tua le di soppressione è stata pa r i 
al 20 per cento con un eccezionale 15 per 
cento nelle regioni set tentr ional i , m e n t r e è 
salita al 51 per cento pe r la provincia di 
Salerno; 
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nel t r ibuna le di Vallo della Lucania 
sono present i 11 magistrat i con u n bac ino 
d 'u tenza pa r i a 43.614 abi tant i m e n t r e il 
suo m a n d a m e n t o è compos to da 13 co­
muni , molti dei qual i facenti pa r t e della 
Comuni tà m o n t a n a « Monte Stella » e tu t t i 
del Parco naz ionale del Cilento - : 

qual i iniziative i n t endano i n t r a p r e n ­
dere, affinché venga istituita u n a sezione 
distaccata del t r ibuna le Vallo della Lucania 
con sede in Agropoli presso gli uffici giu­
diziari del l 'a t tuale p re tu ra . (4-18163) 

DANIELI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p r emesso 
che: 

in provincia di Reggio Calabria, a 
Saline Ioniche, si t rova l'Officina g rand i 
r iparazioni . L'officina occupa u n a super ­
ficie totale di 380.000 metr i quadra t i , con 
una superficie totale di 73.000 met r i qua ­
drat i di cui 6C.000 occupat i dal c a p a n n o n e 
principale dove si svolgono le lavorazioni 
delle locomotive elettr iche; 

l'officina è s ta ta u l t imata nel 1986: è 
muni ta di q u a t t r o caldaie con u n a po tenza 
par i a 26 milioni di Kcal /h con u n a p r o ­
duzione sino a 43 T/h e u n imp ian to di 
depuraz ione che p u ò t r a t t a r e sino a 110 
mc /h di acqua; 

l'officina è dota ta di vari servizi ge­
nerali : spogliatoi con 1100 posti, m e n s a 
con circa 1000 posti, cucina capace di 
fornire 120 past i in circa 10 minut i , fore­
steria con 12 camere muni te di servizi 
igenici, alloggio del custode, locale desti­
na to a sportel lo bancar io , fe rmata del 
t reno per i lavoratori pendolar i . L'officina 
è stata concepi ta con criteri mode rn i che 
pe rme t tono di r i d u r r e al min imo gli spo­
s tament i dei vari component i dei rotabi l i 
in r iparaz ione; 

tu t ta l'officina è stata real izzata nel 
pieno soddisfacimento e r ispet to di q u a n t o 
previsto dalle n o r m e di igiene e s icurezza 
del lavoro: 

a t tua lmente la forza lavorativa è r a p ­
presenta ta da 110 uni tà che, p u r impe­

gnandosi , non r iescono ad avvicinarsi alla 
produt t iv i tà delle a l t re officine a causa 
dell 'al to r a p p o r t o t r a servizi generali e 
servizi dirett i . Infatti anche se la forza è 
r idot ta , i vari impian t i ed a t t r ezza tu re de­
vono essere t enu t i efficienti e sottoposti 
alle verifiche per iodiche previste dalle 
n o r m e vigenti - : 

qual i s iano i motivi che impediscono 
l 'assunzione degli opera i (circa 1000) ne­
cessari per ga ran t i r e u n a p roduz ione effi­
ciente delle Officine grandi r iparaz ion i di 
Saline Ion iche (Reggio Calabria) , da to che 
la s t ru t tu ra è des t ina ta ad essere ineffi­
ciente non per m a n c a n z a di commesse m a 
pe r m a n c a n z a di p res ta to r i d 'opera; 

qual i s iano i proget t i del Governo 
relativi all'Officina che po t rebbe offrire 
lavoro là dove la d isoccupazione ha rag­
giunto livelli p reoccupan t i . (4-18164) 

DANIELI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei beni culturali 
e ambientali — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 17 se t t embre 1997 con l'in­
te r rogazione n. 4-12536 si chiedeva di in­
tervenire presso i competen t i uffici, per la 
cost i tuzione di pa r t e civile della sovrinten­
denza per i beni ambienta l i , architet tonici , 
artistici e storici di Sa le rno e di Avellino 
alla p r i m a ud ienza d iba t t imenta le del 16 
o t tobre 1997 nel p roced imen to penale 
n. 458/93 R.G., notizie di r ea to mod. 21 e 
n. 424/93 R.G. G.I.P., a seguito della de­
molizione e r icos t ruz ione ex novo, senza 
a lcuna au tor izzaz ione della competen te so­
vr in tendenza , del Pa lazzo ex seminar io -
Mulini del Vescovo e Sala Pubblica del­
l 'Università (dal 1639) ex case rma dei ca­
rabinier i (dal 1860) di Tor re Orsaia (Sa­
lerno) n o n solo di a l to valore storico, m a 
anche « ant ico e di pregio », come at tes ta to 
dal l ' ispet tore tecnico centra le , archi te t to Di 
Paola, nella sua re laz ione del 13 giugno 
1997 - prot . 2114, a seguito del sopral­
luogo del 23 maggio 1997; 

in da ta 15 o t tobre 1997 la Presidenza 
del Consiglio dei minis t r i autor izzava l'Av­
voca tura dis t re t tuale dello Sta to di Salerno 
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a costituirsi pa r t e civile pe r conto del 
Ministero dei beni cul tural i ed ambienta l i ; 

a l l 'udienza del 22 gennaio 1998 il 
t r ibuna le di Vallo della Lucania dichiarava 
inammissibi le la costi tuzione di pa r t e civile 
del minis te ro dei beni cul tural i ed ambien ­
tali, pe rché « in tervenuta successivamente 
alla formali tà di cost i tuzione delle par t i , 
esaur i tas i nel l 'udienza del 16 o t tobre 1997, 
d u n q u e ol tre il t e rmine previsto dagli ar­
ticoli 79 e 94 del codice di p r o c e d u r a 
penale a pena di decadenza ed individuato 
nel compimen to degli adempimen t i di cui 
al l 'art icolo 484 del codice di p r o c e d u r a 
pena l e . . . ». (Si veda o r d i n a n z a t r ibuna le 
Vallo della Lucania, ud ienza del 22 gen­
naio 1998, p roced imento n. 274/96 R.G. 
t r ibunale) ; 

è indubbio che la d is t r ibuzione del 
p rede t to Palazzo ex Seminar io (del 1639) 
ed ex c a se rma dei carabinier i (dal 1860), di 
alto valore storico, m a anche « ant ico e di 
pregio », sottoposto a tutela in base agli 
articoli 1 e 4 della legge n. 1089 del 1939, 
ha costi tuito u n grave d a n n o pe r il pa t r i ­
mon io dei beni storici, ambienta l i e cul­
tural i dello Stato e non solo del Cilento e 
di Tor re Orsaia, tes t imonianza , ass ieme 
con la to r re campana r i a e la chiesa di San 
Lorenzo, del Casale denomina to Te r rae 
Tur r i s Ursajae, fondato dal Vescovo Pa­
gano nel 1301 (si vedano p receden te in­
terrogazione, documentaz ione storica, re ­
lazione tecnica Ispet tore centrale , a rch i ­
te t to di Paola, n. 2114 del 13 giugno 1997); 

i ci t tadini di Tor re Orsaia si i n t e r ro ­
gano sui motivi per i quali l 'Avvocatura 
dello Stato non si è p resen ta ta al l 'udienza 
del 16 o t tobre 1997, p u r essendo s tata 
svolta l ' istruttoria, come per prassi , pe r le 
vie brevi e chiedono che, ind ipenden te ­
m e n t e dal p roced imento penale , in at to, 
venga avviato un p roced imento civile, per 
il r i sa rc imento del danno , essendo i n d u b ­
bio, come det to innanzi , il grave d a n n o 
a r r eca to alla collettività, consentendolo an­
che il nuovo codice di p rocedu ra penale - : 

pe r quali motivi l 'Avvocatura dello 
Stato di Sa lerno non si sia costi tuita pa r t e 
civile, in t e m p o utile, a l l 'udienza del 16 

o t tobre 1997, nonos t an t e l 'autor izzazione 
della Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
del 15 o t tobre 1997 e l ' is trut toria per le vie 
brevi, e se i n t enda intervenire presso la 
p rede t ta Avvocatura affinché venga avviato 
al più p res to il p roced imen to civile pe r il 
r i sa rc imento del danno , previsto dalla 
legge, i n d i p e n d e n t e m e n t e da quello penale , 
in at to. (4-18165) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

a Tor ino nelle zone « calde », ca ra t ­
ter izzate dalla p re senza e dall 'attività con­
t inua degli spaccia tor i di droga extraco­
muni ta r i , i mezz i della linea t ranviar ia 16 
sono o r m a i uti l izzati dai pusher per la loro 
attività; 

l ' a r roganza degli spacciator i e dei tos­
sici ha o rma i c rea to su questa linea t r a n ­
viaria tor inese, fra gli utenti , u n clima di 
p a u r a e di soggezione di fronte alle mi­
nacce, n o n r a r a m e n t e uni te all 'esibizione 
di coltelli, da p a r t e dei del inquent i che vi 
h a n n o stabili to la loro base operat iva m o ­
bile - : 

se il Minis t ro in ter rogato n o n in tenda 
isti tuire u rgen temente , a cominciare dalla 
caldissima linea 16, u n servizio di preven­
zione e di control lo, d u r a n t e tu t ta la gior­
na ta e specia lmente nelle ore serali e not­
tu rne , pe r r i po r t a r e su ques to e su al tr i 
mezzi delle l inee di t r a spor to pubblico di 
Tor ino e della c in tu ra tor inese quel cl ima 
di legalità che tut t i i Torinesi r i co rdano 
o rma i come a p p a r t e n e n t e ai t empi passat i . 

(4-18166) 

CONTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri degli affari esteri e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

domenica 7 giugno 1998, all 'uscita da 
u n locale pubbl ico della città di Lomè, 
capitale del Togo, il signor Mar ino Micucci, 
c i t tadino i ta l iano di Civitanova Marche , è 
s tato assass inato a colpi di pistola, appa-
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r en temente da due ladr i d ' au to per r u b a r ­
gli una jeep, furto che è rego la rmente 
avvenuto; 

gli assassini sono stati visti compiere 
il loro misfatto da due but tafuor i del locale 
« Jocker » e forse anche da a l t re persone; 

il posto è vicino alla dogana, e pa re 
che le au to che t r ans i t ano nella zona, siano 
soggette a continui controll i ai posti di 
blocco della polizia di Lomè; 

fino ad oggi, la polizia locale non ha 
ancora comunica to a lcunché al console 
i ta l iano di s tanza a Lomè, nonos tan te le 
pressant i r ichieste - : 

cosa in tenda fare il Governo i tal iano 
per o t tenere informazioni dalla polizia lo­
cale e per r iuscire a conoscere le vere 
motivazioni dell 'assassinio, anche pe rché 
non esiste a lcuna cer tezza che la mor t e del 
Micucci sia dovuta un icamen te alla volontà 
degli assassini di compiere u n furto, visto 
che per effettuarlo avevano avuto a dispo­
sizione moment i migliori, e cons ide rando 
che non è usuale che ladr i d 'au to ch iedano 
al p ropr ie ta r io in pe r sona le chiavi del­
l 'auto da ruba re ; 

se non si r i tenga doveroso e oppor ­
tuni inviare nel Togo agenti i taliani, affin­
ché, (in col laborazione con la polizia lo­
cale), effettuino specifiche e più a t tente 
indagini, anche perché il Micucci si trovava 
a Lomè per seguire pe r sona lmen te affari di 
una cer ta r i levanza e n o n come vacanziere . 

(4-18167) 

SUSINI. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro, del bilancio e della program­
mazione economica. — Per sapere - p re ­
messo che: 

da notizie ufficiali pe rvenu te dal com­
par t imen to fiorentino e dalla di rezione ge­

nera le dell 'ANAS risulta che, pe r soprag­
giunte difficoltà di cassa, sa rebbe bloccata 
la rea l izzaz ione di opere s t radal i per 347 
mil iardi in tu t t a la Toscana; 

tale blocco c o m p r e n d e r e b b e anche il 
t r a t to t e rmina le della S.G.C. F i renze Pisa 
Livorno che prevede la pene t raz ione in 
po r to n o n c h é gli interventi per la galleria 
del Maroccone sulla SS1 e pe r lo svincolo 
della Valle Benedet ta ; 

si t r a t t a di opere con proget to esecu­
tivo e da t e m p o finanziate; 

la real izzazione dell 'asse di pene t ra ­
zione in po r to ha una notevolissima r ica­
du ta economica ai fini di u n u l ter iore 
sviluppo del po r to di Livorno; 

il comple t amen to delle ope re r iguar­
dan t i la cit tà di Livorno (galleria Maroc­
cone e svincolo della Valla Benedet ta) as­
sume u n a g rande i m p o r t a n z a ai fini dello 
s co r r imen to del traffico pa r t i co l a rmen te 
nei mesi estivi; 

il Pa r l amento , su iniziativa dello 
stesso Governo, ha da t e m p o approva to il 
cosiddet to decre to sbloccacant ier i la cui 
i sp i raz ione fondamenta le e ra p rop r io 
quel la di velocizzare le p r o c e d u r e per la 
rea l izzazione delle opere i m m e d i a t a m e n t e 
cant ierabi l i ; 

le opere sopraci ta te r i e n t r a n o nei 
p r o g r a m m i di invest imento dell 'ANAS e in 
par t i co la re nello stralcio 1996 del p i ano 
decenna le e r i su l tano da t e m p o definite 
tu t te le p r o c e d u r e necessar ie — : 

qual i iniziative i n t endano a s sumere 
affinché, anche a t t raverso u n coordina­
m e n t o t r a i Ministeri interessat i , si possa 
addivenire nei tempi più rap id i possibili 
a l l ' ape r tu ra dei cant ier i e della real izza­
zione delle sopraci ta te opere viarie. 

(4-18168) 




